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S O C IE T À  A G R IC O L A  D ’A C Q U I 
di Mutuo Soccorso con Cassa Inabili al Lavoro 

------------- * .-------------
Egregio Sig. Direttore

della Gazzetta cT Acqui
Mi rivolgo alla nota cortesia di V. S. per rin­

graziare pubblicamente a nome del nostro soda­
lizio il signor Cav. Giuseppe Cavalieri Boccaccio 
perché mentre accettava di essere inscritto fra i 
nostri soci contribuenti trasmetteva lire 50 a be­
neficio della nostra Società.

Tante grazie del favore e^coi dovuti rispetti 
mi sottoscrivo

Il Presidente 
Baccalario Giovanni.

Acqui 14 Settembre 1882.

G A Z Z E T T IN O  DEL CIRZONDMIIO
--------------- -------------------

•sé- Strevi — Da una corrispondenza reca­
pitataci, per equivoco, troppo in ritardo per es­
sere pubblicata, apprendiamo che la settimana 
scorsa, prima di queste pioggie, scoppiava nel 
Borgo Superiore un incendio che avrebbe avuto 
le più disastrose conseguenze senza la pronta ed 
intelligente opera dei pompieri, che guidati dal 
bravo Mangiarotti e coadiuvati mirabilmente da 
ogni ordine di persone, poterono in breve circo­
scrivere il danno e mettere al sicuro persone e 
robe.

Nessun Comune dovrebbe risparmiare la spesa 
della pompa per gli incendi, e quello che è ancor 
più desiderabile sarebbe che in tutte le popola­
zioni regnasse quello spirito di solidarietà fra­
terna che in simili casi di sinistro anima sempre 
quei bravi terrazzani.

>$- Nizza Monf. —  Il 13 corr. verso le ore 
1 ant., ladri ignoti, sforzata, mediante ordigno in 
ferro, la porta del negozio di certa Serra Catte- 
rina, riuscirono a portar via una quantità di 
biancheria d’ogni genere, arrecando cosi un danno 
di lire 2000 circa.

È un bel colpo!
^  Spigno Monf. — Fulmine — Ci scrivono: 

Verso le ore pomeridiane di martedì scorso (12 
settembre) durante un temporale, un fulmine 
colpiva la casa del dott. Grillo, penetrava negli 
appartamenti, e, senza far danno a persona, rovi­
nava mobiglia e muri per un valsente di lire 
200 circa.

T e a tro  D agna —  Domani a sera, do­
menica, la Compagnia l’iemontese di prosa ed ope­
rette, Ferrerò e Vaser, incomincierà una serie di 
rappresentazioni. Fra le operette ci darà La par- 
tenssa di coscrit, Lena del Rociamlom, Un mi- 
lanes in m ar, ecc.

A questo proposito ci si prega di notare che 
i proprietari del teatro non volevano concederlo 
nella tema che la compagnia avesse a far affari 
troppo magri. I signori Ferrerò e Vaser vollero 
tentare tuttavia ia sorte, e si lusingano che il 
pubblico accorrerà alle loro rappresentazioni.

Ciò che loro auguriamo di tutto cuore.
G i t a  m i  s t o r i o « « ,  — Lettor mio, co­

noscevi tu Edoardo P..., buon anima sua, nato 
in Asti e residente in sua vivenza in C.....?

— No.
— Se vuoi sapere chi era, chiedere a due a- 

mici nostri partiti giovedì mattina da Acqui e 
ritornali la sera tardi contenti come pasque, 
sebbene alquanto bagnali dalla pioggia, e se poi 
non racapezzi nulla di nulla di ciò che si cela

sotto il velame delli v en i strani, 
ciò vuol dire che tu pure da un momento al- 
Paltro nuoi esser vittima fortunata di una cortese* i * *

facezia, massime se vi siano complici le più gra­
ziose ed amabili signore he si possa immaginare.

T ra slo co  — Il Bollettino Ufficiale del 
ministero di grazia e giustizia annunzia che il 
notaio G. B. Quaglia, residente attualmente nel 
comune di Calamandrana, distretto d’Acqui, è 
traslocato al comune d’Acqui.

M ercato  delle av e  — Causa la 
pioggia, sul mercato è giunta pochissima merce 
onde non si ebbe la mercuriale. Ci si dice che 
però i prezzi si mantengono abbastanza alti. A 
Strevi, se è vero quanto ci viene affermato, i 
moscati sarebbero molto sostenuti e si negozie­
rebbero a L. 4 e più.

Però di prezzi stabiliti non se ne sono ancora 
fatti, i più comperano a prezzo dirapporto.

T acch in i per il ca rico  del­
l’a v a  —  Gli anni scorsi ebbimo più volte a 
farci eco di molte lagnanze pei facchini che, spe- 
cialmennte nei momenti di grande affluenza, esi­
gono prezzi spropositati per il trasporto dell’uva 
dalle bigoneie nei vagoni della ferrovia. Speriamo 
che i probi viri metteranno un po’ d’ ordine in 
questo affare onde non siano scontentati i nume­
rosi forestieri che accorrono sul nostro mercato.
L a  pioggia degli scorsi giorni

abbassò naturalmente la temperatura con poco 
utile certamente delle uve che ornai sono a per­
fetta maturanza. Ed a proposito di pioggia, la 
sera di martedì venne con tanta violenza che 
davvero credevamo di dover registrare una se­
conda edizione delle memorabili inondazioni del 
1857 c di quello più memorabile ancora del 1878.

A p op lessia? — Giovedì scorso venne 
trovato cadavere nella sua camera da letto certo 
Dellacasa. Il cadavere era in stato di incipiente 
putrefazione, onde si crede che la morte datasse 
già da tre o quattro giorni. Il Dellacasa viveva 
da solo. Fatte le constatazioni d’uso, ne venne 
ordinata la sepoltura.

T o l i f c e a i x i »  — Qualche amico ci do­
manda se sia vera la voce corsa che al politeama 
dovesse presentarsi quanto prima una compagnia 
di operette, siamo in grado di assicurare che 
nulla di vero vi ha in proposito, che anzi non 
vi hanno trattative in corso con veruna compagnia. 
Crediamo però che sul fine del prossimo ottobre 
l’accennato teatro si aprirà con uno spettacolo 
che forse sarà di prosa.

A dir vero l’ operetta incontrerebbe un po’ 
meglio il gusto del pubblico, ma molte cause si 
oppongono a che possa aver luogo in Acqui il 
detto spettacolo, e prima fra tutte quella che es­
sendo partita quasi tutta la colonia bagnante, una 
gran parte del provento, e specialmente quello 
delle sedie chiuse, andrebbe perduto. Qui sta il 
morale, poiché non è a. credersi che uno spetta­
colo costoso come quello delle operette possa 
mantenersi collo scarso pubblico che può dare la 
nostra città senza il concorso dei forestieri.

T a n g o  —  Gli acquazzoni degli scorsi giorni 
hanno convertite le strade, e specialmente quella 
dei bagni, in un vero pantano. Non sarebbe ora 
il tempo opportuno di fare un abbondante spar­
gimento di rena ch e , incorporandosi col fango, 
ci prepari per il prossimo inverno strade suffi­
cientemente pulite .e ci tenga lontana la polvere 
nel venturo estate?

T u r ti cam p estri — Nei giorni che 
corrono i furti di uva sono proprio all’ordine 
del giorno e della notte, le vigne dei dintorni 
della città sono per lo più travagliate dalla spet­
tabile genia dei ladri, i quali non si accontentano 
di rubare, ma se sono sorpresi si rivoltano ai 
poveri contadini con minaccie, e qualche volta li 
bastonano senza misericordia. Noi vorremmo che 
si riuscissi a porre le mani addosso a qualcuno 
di questi prepotenti, e si desse loro qualche le­
zione che insegnasse loro a non mettere le mani 
nel fatto altrui, mentre ora, pur troppo, i più 
dei bricconi restano impuniti.

ACQUI —  TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
CHIAZZA, a:;GELO Cernite Responsabile.

STÄ7Ü CIVILE »’ACQUI
dal 9 al 16 Settembre 1 8 8 2 .

Nascite —  Negri Gio. Maria di Giacomo <> 
Lantero Francesca — Pero Stefano di Giovanni o 
Ferraris Francesca — Ivaldi Stefano Gio. di Cario 
e Goslino Margherita — Prina Giulia Giuseppina 
di Alessio e Moraglio Felicita —  Guasco Giovanni 
di Guido e Torta Paola —  Ivaldi Teresa di Guido 
e Angelino Orsola —  Quadrelli Luigia di Anaciato 
e Àllemani Giuseppina —  Petrelli Maria Catterò uì 
di genitori Ignoti.

D e c e s s i  —  Levratti Carlo Giuseppe di giorni 
20 d’Acqui —  Cavallero Giuseppe Antonio d’anni 
79 portinaio d’Acqui —• Parodi Valentina di mesi 
13 d’Acqui — Dellacasa Giuseppe d’anni 65 dì 
Medoro (Canton Ticino).

M atrim onio — Allasia Gio. Battista lattaio 
da Novara con Facelli Maria Catterina mereiaio da 
Cortemilia.

DA AFFITTARE AL PRESENTI
varii alloggi nel locale già occupato dall’Albergo 
Reale del Moro.

Municipio di Bresc !f ù *A Z i< ì •SA Aj
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L ’Estrazione principale 
della G-rande Lotteria N a­
zionale viene fissata pel 3 8  
corrente. Il Municipio 
dedurre ciò a pubblica no 
tizia avverte:

Che a questa estrazio 
sono assegnati i maggiori 
premii sia per quantità elle 
per valore, ossia Numero 
8 3 1  premii fra cui quello d i  
L ire

Che a differenza delle ca­
strazioni preliminari i pre­
mi tutti di questa estrazione 
sono in oggetti d’oro e d'ar­
gento.

Che il vincitore del primo 
premio potrà, volendo, in­
cassarne tosto integralmen­
te il valore Lire 1 0 0 ,0 0 0  
in contanti rilasciando i l  
prem io stesso  al Signor 
COMPAGNONI FRANCESCO.

Tutti i biglietti concorr ono 
a  questa Estrazione.

B rescia, li 0  Settembre 1S82.
IL SINCACO

B A R B I E R I
A. CASSA Segr. Genew

I biglietti si vendono: In MILANO presso COM­
PAGNONI FRANCESCO Via S. Giuseppe, 0  e 
presso gli incaricati nelle singole Città.

ASILO INFANTILE TORRE
NEL COMUNE DI R1V A LTA  BORMIDA - - - - - - - - ^ - - - - - - - -

È aperto il concorso pella nomina di una 
Maestra Direttrice e di due Coadiuvici colRan- 
nuo stipendio di lire 430 alla prima e di lire 
230 ciascuna alle altre, oltre all’alloggio.

Rivolgere domanda e documenti alla Direzione 
dell’Asilo entro Settembre 1882.

LA DIREZIONE


